
810 corso normale svizzero «Bellinzona 72» 

Come abbiamo annunciato sul numero 
di gennaio di «Scuola ticinese», dal lO 
luglio al 5 agosto 1972 si svolgerà a 
Bellinzona e Giubiasco l '81.mo Corso 
normale svizzero di lavoro manuale e 
scuola attiva. 

La Direzione del corso ha spedito a tutti 
i centri scolastici del Cantone il pro­
gramma ufficiale e lo invierà ai docenti 
che ne faranno richie!lta. (Richieste a: 

Direzione del] '81 .mo Corso normale sviz­
zero, Scuole al Palasio, 6512 Giubiasco). 
Riteniamo tuttavia utile pubblicare qui 
almeno l'elenco dei corsi che saranno 
tenuti in italiano e in francese, avver_ 
tendo i docenti interessati che Je iscri­
zioni si chiuderanno il 25 marzo 1971. 

Osservazioni 

l . Ai docenti tioinesi partecipanti ai 
corsi saranno rimborsate le tasse d 'iscri­
zione e le spese del viaggio iniziale di 
andata e del viaggio finale di ritorno, 
rispettivamente dal comune di domicilio 
a Be1linzona (o Giubiasco) e viceversa. 

2. Saranno inoltre concessi sussidi nelle 
seguenti misure: 

a) per i docenti di nomina cantonale una 
inaennità di fr. 20.-

b) per i docenri di nomina comunale una 
indennità giornaliera di fr. 10.-, rite­
nuto che il comune dovrebbe corrispon­
dere un'indennità di uguale importo. 

3. Per i docenti domiciliati nei seguenti 
com1Dli l'indennità giornaliera è ridotta a 
Ir. 5.- (ritenuto che il comune di no­
mina corrisponda un'indennità di uguale 
importo): Arbedo-Castione, Bellinzona, 
Cadenazzo, Camorino, Cantone, Giubia­
sco, Gorduno, Lumino, Monte Carasso, 
Preonzo, Sant'Antonino, Sementina. 

4. Le indennità a favore dei nuovi do­
centi, che escono quest'anno dalla Scuo­
la magistrale, sono interamente a carico 
dello Stato. 

5. Per avere diritto a}le prestazioni di 
cui sopra gli interessati devono fame ri­
chiesta preventiva da Segreteria del Di­
partimento e comprovare in seguito l'av­
venuta regolare frequenza dei corsi. 

Elenco dei corsi / Liste des cours 

.....: 
Corso, docente del corso u) 

No 
Cours, chef de cours l 

.....: 
ci -

1 Plycho-pédagogle de l'adolelcence 
Mme Axelle Adhémar, Neuchiltel 

2* La valutazione del randlmento scolaltlco 
e obiettivi dell'inlegnamento 
Sig. Franco Leporl, Lugano 

3 Initlation au Sabller 
Mme Gisèle Préfontaine, Bouchervllle 
(Canada) 
Mme Yvonne Rollier, Neuchiltel 

4* Ungua, storia e arta nella Svizzera 
Italiana 
Sig. Romano Brogglnl, Bellinzona-Daro 

5 L'école et la vie avec lei moyenl -audlo-vlluela 
M. Edgar Sauvaln, Bienne 

6 · RéaUaatlon d'un film comme moyen 
dldactique 
M. Hermann Pellegrini, St~Maurlce 
M. Michel Darbellay, Martlgny 

7 Pratique del moyenl audlo-vlauell -M. Frsnçols Guignard, Prilly 
M. Francis Rod, Lausanne 

8** Matodologla dena matematica -Sig. Maurlce FroldcCBur, Bellinzona 
Sig.na Angela Koch, Magliaso 
Sig.na Carla Camanl, Lo~rno 

9 Pré-Calcul et Enaemble. ili l'écol 
enfanUne 
Mm.e Marlette Malre, Avenches 

10 La mathématique • l'école primalra 
(degré inférleur) 
Mlle Françolse Warldel, Yverdon 

ff La mathématlque ili l'école prlmalra 
(degré moyen) 
M. Roger Dyens, Lutry 

12 Inltlatlon ili l'hlstolra par le document 
M. Jean-Plerre Duperrex, Lausanne 

13 Etude du mllleu réglonal -M. Adolphe Ischer, Neuchiltel 

14* Elplorazlone dell'ambiente e studio 
del paesaggio 
Sig. Athos· Simonettl, Blogno-Beride 

Découverte et ob rvatlon de la natura 
15 M. Henri Thorens, St-MauricejVésenaz -
16 M. Henri Thorens, St-MauricejVésenaz 

17* Uao del materiale - Matex-
Sig. Marco Zanetti, Bellinzona 

DatesI Date 

.....: .....: Tassa 

C'i o) aci del corso 

i 1 1 Finance 
.....: l' l' de cours 
.....: ..t ;; - N 

- 100.-

- 140.-

- 120.-

I- 100.-

130.-

- 210.-

200.-

150.-

I- 100.-

- 100.-

- 100.-

- 120.-

lfO.-

1- 170.-

110.-

- 110.-

~ 
120.-
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DatesI Date 

....: ....: ....: cxi 
Tassa 

Corso, docente del corso u) N cri del corso 
No Coura, chef de cours T i i 1 Flnsnce 

....: ....: ....: r-- de cours 
ci ....: oi ;; ... ... N 

18 Chant choral, éducatlon musicale et - 150.-
inltlation à la musique 
M. Robert Mermoud, Eclagnens 
M. Jean-Jacques Rapin, Lausanne 

19 Techniques d'impresslon au servi ce - 160.-
du dessin 
M. Gustave Brocard, Lausanne 

20 Dessln et méthodologie - 130. 
Mlle Rlna Rio, Frlbourg 

21 Actlvités manuelles au degré inférleur - - 210. 
Mme Marianne Meylan, Bournens 
Mlle Véréna Stauffer, La Chaux-de-Fonds 

22* Attività manuali e creazioni decorative - - 210. 
Sig. Ennio Tonlolo, Giubiasco 

Batik 
23 M. Marcel Rutti, Peseux -- 170. 

24 Mme Jacqueline Sandoz, Chézard - 170. 

25 o.aique - 170. 
M. Marcel Rutti, Peseux 

26 odslag. - - 250. 
M. Mare Mousson, Vverdon 

27 Travall du rotin - - 260. 

M. Wllly Cevey, Lausanne-Pully 

28 Cartonnage - - - 370. 

M. Robert Meylan, Bournens 

29 Travaux sur bols - - - - 600. 

M. Jean Guillod, Montblesson 

30 Travaux sur métaux - - ~ - 580. 
M. Georges Galllard, Prilly 

31 Travaux sur ·métaux: eoudures et - - 170. 
traitement dea aurfacea (1'12 sem.) 
M. Erwin Leu, Neuhausen 
M. Hanspeter Herzog, Neuhausén 
Malson Castolln SA, St-Sulpice VD 

~) Cours en langue italienne 

**) Coura en langue itallenne et française 

Le i dicaz· oDi della 
«cultura analfabeta» (*) 
Contraddizioni e possibmtà 
deD'antropol.oai8 
Secondo Lévi-Strauss Rousseau è iiI padre, 
e come tale N fondatore, dell'antropologia 
moderna: perché J. J. Rousseau ha saputo 
concentrare H problema dell'uomo attorno 
81. nodo cultura-natura, e perché ba indivi­
duato il metodo per dipanarlo, metodo che 
consiste ndll'osserva.re le differenze per c0-

gliere le proprietà. 
Lo strumento del metodo IOUSIIeaumo porta 

14 

inevitabrlmente - come si sa - a fondere 
il passaggio dalla natura alta cultura sUiDo 
stato psichko originario dene pietà o iden­
tificazione all'altro: il che spiega come il 
distinguersi deH'uOlDo dalle altre forme di 
vita esiga originariamente un sentirsi simile 
ad esse l). 

L'interpretazione di Lévy-Strauss ·trova oggi 
una conferma indiretta in quella che si 
suole definire come la «contraddizione» at­
tuale dell'antropOlogia cultumle, in quanto, 

proprio questa contraddizione, rimanda 
complessivamente ailIa problematica 1"005-

seatiÌena. Nonhlsosna dimenticare, infatti, 
che per un verso, e su di un piano di cosid­
detta ·sntropo ogia filosofica, dsuIta più che 
mai giustificato iii. «Titomo» de],l.'interroga­
zione sull'uomo come essere ricco o povero 
(pienezza o mancanza di ... ). Per un altro 
verso, invece, p0ss1i11:1ll0 constata'TC la crisi, 
e non solo di metodo, della '8lltropologta, 
la quale si vede (o si è già itrlmediabill­
mente visto) sfuggire quel suo cD86Sk:o og­
getto privilegiato che è il mondo dei primi­
tivi, mentre è sempre più incalzata 18 misu­
rarsi con una civiltà industriale ipertesa in 
rapide evOlUZ'i.oni. Indipendentemente da 
ogni pombifle previsione Slu destini delg'an­
tropologia, possiamo, comunque, affennare 
ohe essa non si trova a dover affrontare la 
«sue» crisi disarmata. La sua più tunga 
fatica, la determinazione scientifica del con­
cetto di cu!tura I), potrebbe costituire non 
tanto uno strumento di difesa, quanto una 
possibilità di verifica e/o d'inveramento. 
Ci pare che la ricerca sulla culw11l analfa­
beta, condotta da Gualtiero HanisOil e Ma­
tide CH'Ilari Glil1i - Né leggere né scri­
vere *) - ,possa considerarsi come esempio 
organko e rigoroso di queNa possibilità. 
Lo studio in questione, inoltre, rappre&enta 
per noi uno stimolo prezioso, in quanto l'i­
propone, in una messa a fuoco originale 
e spregiudicatu. UIlO dei più tormentam pr0-

blemi dei nostri giomi: quel~o dei rapporti 
scuola-società, dana cui soluzione dipende 
ogni significato dell'educazione e rl senso 
stesso deI.Ila pedagogia. 

La ricerca sulla cultura lllUllfabeta 
Né leggere né scrivere è, come si è accen­
nato, il riwltato di una ricerca su)I'anaiJ.M­
betismo svoltu negli anni 1968-1970 su cen­
to famiglie di qU6ttTO comuni sicitiani: Bri­
garla, VUlagonia, Terramara e Bardiretto. 
I dati statDstici emersi sono, in sé, impres­
sionanti: su 176 ragazzi lÌn età scollare solo 
22 frequentano !la scuola, 138 Ila marinano, 
16 6onO completJamente analfabeti. Dati, 
questi, che, se confrontati con quelli deJ.1' 
UNESCO, confermano come Iil numero de­
gli analfabeti continui a crescere, e come 
in un certo senso ila lotta contro l'analtiabe­
tismo sia senza speranze (pag. 23) . Si tratta 
di una prospettiva di fronte aUa qUiale :le 
percentuali di ,ncremento e di diminuzione 
non significano niente <pag. 140), perché 
non si tratta di prodotti ortofrutticoIi. Si­
gnificano, anzi. che la riceroa, nene scienze 
socia'~, deve rnutarerotta: catalogare sche­
dare confrontare dati e costruire variabUi, 
sono moment'Ì di 'lIIIl8 razionsAizzazione che 
rÌwlm inutile e non ci fornisce più neanche 
l'tHusione di 08ipire. «Avevamo cominciato 
a ricostrui·re !il loro reddito - confessano 
gli autori - dai beni che 'loro possiedono 
e consumano, ma poi oi siamo stancati di 
questo gioco di scienziato sOClÌ'a'le '!Imeri­
cano ... » (pag. 73). 
n problema vero, dlora, è quello di capire 
chi è l'analfabeta attraverso la comprensio­
te di quelilo che è un sistema cu1tul'll'le 
analfabeta. E noi possi'8lDO avviarci a una 
t8il.e comprensione solo se ci interroghiamo 
su)le nostra condizione di istruiti. L'analfa­
beta è ignorante, lo sappiamo tutti, e non 68 

né leggere né ecrivere, ma si tratta di capi­
re C06'e1.tro è oltre che ignorante (pag. 45). 

(continua a pagina 17) 


